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L'America trae il primo bilancio della presidenza Carter 

Un anno alla Casa Bianca 
Il conto per ora non è considerato attivo né passivo - Tra gli insuccessi figura il 
piano energetico, tra gli equivoci la campagna sui diritti umani, discussa è la poli
tica estera - Resta il fascino del personaggio e quel clima di novità che ha portato 

Dtl nostro corrispondente 
WASHINGTON — Carter è in 
giro per il mondo e qui, co
me è inevitabile a fine d'an
no. .ti Ja il bilancio della sua 
gestione della Casa Bianca. 
Non è né attivo né passivo. 
o almeno non lo è in modo 
vistoso. Ciò non vuol dire che 
l'opinione pubblica guardi a 
lui con indifferenza. E' vero, 
se mai, il contrario, in fondo 
la sua carta principale rima
ne quella di tener desta la 
curiosità della gente A un an
no di gestione piena delle co
se d'America, ci si interroga 
ancora sul « personaggio Car
ter ». iVon é poco. Significa, 
quanto meno, che da lui ci 
si attendono sorprese. Ilo 
tcritto una volta scherzosa
mente, che in America era 
nata la « cartemlogia ». Essa 
è tuttora viva. Per un presi
dente die ha suscitato e su
scita passioni, opposizioni 
drastiche o consensi pieni è 
un fatto importante. Taluni si 
domandano se egli giochi con
sapevolmente il ruolo del per
sonaggio un po' misterioso fi
dando. come una volta si usa
va fare, sul fascino della « di
stanza » che dovrebbe esser
ci tra chi esercita il potere 
e chi lo subisce. Può darsi 
che ciò faccia parte della sua 
« .sapienza ». A me comunque 
non pare. E in ogni caso non 
credo che questo sia un que
sito davvero interessante. La
sciamolo, dunque, agli ameri
cani. Pare che si divertano. 

Guardiamo, piuttosto, ai 
fatti. Al bilancio dell'azione. 
Carter era partito su due idee 
centrali: la battaglia per l'e
nergia e quella sui « diritti 
umani ». Egli stesso ha am
messo. sia pure indirettamen
te, di aver quasi perduto la 
prima. Il Congresso, in effet
ti, ha stravolto la legge da 

lui presentata. I portavoce 
della Casa Bianca dicono che 
andrà meglio l'anno venturo. 
Sta di fatto che per quest'an
no è andata male. Non si ca
pisce, in definitiva, quale po
litica l'America finirà per 
darsi in questo campo. E in 
quanto al potere delle comjm-
gnie petrolifere, il tentativo 
di Carter di limitarlo si è 
urtato contro una coalizione 
talmente potente che il presi
dente ha preferito fingere di 
non aver mai posto questa 
questione. 

Sui « diritti umani » le 
cose stanno .in modo un po' 
più complesso. Carter ha te
nuto a specificare più volte, 
dopo l'impatto negativo che 
le sue prime prese di posi
zione avevano avuto nei rap
porti con l'URSS, che la sua 
campagna aveva obiettivi ge
nerali e non specifici. Ma ap
punto negli obiettivi generali 
ottenere risultati apprezzabi
li si è rivelato più difficile 
di quanto Carter e i suoi con
siglieri credessero. Lo si è 
compreso appieno quando 
qualche migliaio di studenti 
persiani hanno costretto la 
televisione e ' giornali ame
ricani ad ammettere che il 
loro presidente stava riceven
do un uomo accusato di go
vernare con il terro'e. I pro
pagandisti della Casa Bianca 
hanno avuto un bel dire che 
forse non era del tutto vero. 
Le immagini degli studenti 
incappucciati per non farsi 
riconoscere dalla polizia se
greta dello scià hanno parlato 
un linguaggio ben più per
suasivo. 
' Anche per quanto riguarda 
il Sudafrica Carter non è an
dato al di là di un embargo 
sulle armi che non crea pro
blemi al regime razzista di 
Pretoria. Ha rifiutato, invece, 
di allargare la pressione con 

I lavori della Conferenza politico-consultiva 

Rilanciata in Cina 
la politica 

«Fronte unito» del 
Come i dirigenti vedono i rapporti fra PCC e par
titi democratici - Il sabotaggio della « banda dei 4 » 

PECHINO — L'importanza 
del « Fronte Unito » tra Par
tito comunista cinese e par
titi democratici è stata riaf
fermata. dopo un lungo perio
do di silenzio, nel corso della 
sessione del Quarto comita
to permanente dell'Assemblea 
politico-consultiva del popolo 
cinese, tenutasi da! 27 al 29 
dicembre a Pechino. I.a con
ferenza politico-consultiva è 
l'organo del Fronte Unito e 
nel sistema cinese potrebbe 
essere paragonata ad una se
conda Camera. L'organismo 
paragonabile al Parlamento 
è comunque il Congresso na
zionale del popolo. Nel corso 
della sessione del Comitato 
permanente è stato anche de
ciso che la prima sessione 
del Quinto comitato nazionale 
della conferenza si riunirà 
nella primavera del 1978. con
temporaneamente al quinto 
Congresso nazionale del pò- j cialismo » 

polo, ai cui lavori i suoi com
ponenti assisteranno come os
servatori. 

Alla ' seduta inaugurale del 
Comitato permanente hanno 
assistito, a sottolinearne l'im
portanza. il presidente del 
PCC e primo ministro Hua 
Kuo-fong. i quattro vice-pre
sidenti del Partito. • tutti 
i membri dell'ufficio politico 
e i vice-primi ministri pre
senti in quel momento a Pe
chino. 

In un discorso pronunciato 
durante la seduta inaugurale, 
il vice-presidente del PCC. 
Yeh Chicn-Ying. ha afferma
to: « E' nostro desiderio, ed 
è anche la nostra politica, 
esistere fianco a fianco con 
i partiti democratici per un 
lungo tempo a venire, eser
citare una reciproca supervi
sione e dare sbocco alla loro 
iniziativa, per servire il so-

Personalità senza partito 
Ulanfu. membro dell'ufficio I fu fucilato nel 1931 da Chiang 

politico del PCC e incaricato 
del lavoro del Fronte Unito, 
ha detto da' canto suo che 
il presidente Mao e il Comi
tato centrate avevano deciso 
a suo tempo di convocare il 
Comitato nazionale della con
ferenza politico consultiva. 
ma che ciò non fu fatto a 

KaiShek): Chin Kung Tang 
(nato nel 1925 negli Stati Uni
ti, è il partito dei cinesi di 
oltremare): Società Chiusan 
(creata nel 1944 da un grup
po di intellettuali): Lega de
mocratica di Taiwan: Fede
razione cinese dell'industria 

« causa del sabotaggio e del- I c commercio. Erano presenti 
!•:_. r w-vii» K , „ ^ ^ ,i„; : anche « personalità patnottj-I'interferen7a della banda dei 
quattro >. 

Ai lavori, nei giorni scorsi. 
del Comitato permanente drl 
Quarto comitato nazionale 
della conferenza hanno parte
cipato come osservatori rap
presentanti delle seguenti for
mazioni: Comitato rivoluzio
nario del Kuomintang cinese: 
Lega democratica di Cina: 
Società per la costruzione de

che senza partito ». 
La corrispondente dell'Ansa 

da Pechino. Ada Pnncigalli. 
rileva, in una sua analisi. 
che «molti degli esponenti di 
questi gruppi politici sono or
mai molto anziani, ma la nuo
va importanza che sj restitui
sce all'attività del "Fronte 
Unito", sotto la leadership 
del Partito comunista, segna 

mocratica della Cina (creata i il ritorno a rapporti più aper-
nel 1945. raggruppava indu
striali e commercianti): As
sociazione cinese per la pro
mozione della democrazia 
(anch'essa nata nel 1945. con 
l'adesione principalmente di 
insegnanti): Partito democra
tico contadino e operaio (na
to a Shanghai nel 1930. con 
una forte maggioranza di tec
nici e medici, il suo leader 

ti con le forze al di fuori 
del Partito comunista stesso. 
II vice presidente Yeh Chien-
Ying ha detto nel suo discor
so: "il presidente Mao ci ha 
sempre inscenato che dobbia
mo instaurare una buona 
coopcrazione con coloro che 
sono fuori del Partito", e ha 

! citato varie dichiarazioni di 
Mao in tal senso. 

L'atteggiamento verso i credenti 

m 

€ Questa impostazione — 
scrive Ada Princigalli — sem
bra dover avere ripercussioni 
in tutti i campi, e anche per 
quanto riguarda l'atteggia
mento verso i credenti. Infat
ti. Yeh Chicn-Ying ha detto: 
"La politica del nostro Par
tito circa i cinesi d'oltrema
re, gli affari religiosi, ecce
tera. è tutta centrata intomo 
«1 principio fondamentale di 
mobilitare tutti i fattori po
sitivi per la causa del socia
lismo". 

e II ritorno alla politica del 
"Fronte Unito" dovrebbe dun 
que dare diritto di cittadinan-
m e più ampio respiro alle 

•sterne al Partito co

munista. in una concezione 
più aperta - della "dittatura 
del proletariato". "Senza 
Fronte Unito, non si può con
solidare la dittatura del pro
letariato", ha > detto Yeh 
Chien-Ying. 

e I 'radicali di Shanghai' 
— rileva Ada Princigalli — 
avevano effettivamente con
dotto un'aperta campagna 
contro la politica del Fronte 
Unito, che essi giudicavano 
superata nella fase attuale 
della rivoluzione proletaria. 
"Volevano chiudere fuori gli 
amici che noi volevamo dal
la nostra parte e ai quali 
volevamo unirci", ha detto 
Yeh ChienYing». 

un embargo economico. Il mi
nimo che si possa dire, vo
lendo limitarsi a questi due 
esempi soltanto, è che il pre
sidente americano deve esser
si reso conto, attraverso l'e
sperienza, che non basta qual
che discorso per poter stabi
lire la democrazia nel mondo 
in cui viviamo. 

Se queste, ad ogni modo, 
erano le due questioni centra
li, esse non erano certo le 
sole a costituire l'impegno di 
Carter. Ridurre la disoccupa
zione, contenere l'inflazione, 
promuovere la crescita econo
mica. Il bilancio, per ora, non 
è disastroso. Ma non è nep
pure brillante. La disoccupa
zione stagna, e si aggrava 
tra i giovani, soprattuto neri, 
l'inflazione non scende, la cre
scita economica si prospetta 
assai più limitata del previ
sto. Qui non è sotto accusa 
la politica di Carter. Piutto
sto, se mai. la leggerezza con 
la quale egli ha assunto im
pegni che nessun altro pre
sidente avrebbe jwtuto man
tenere. L'America, in effetti, 
non è un pianeta a sé. nel 
quale basti scegliere una po
litica piuttosto che un'altra 
per sistemare le cose. E an
che se fosse così... L'America 
di oggi, nonostante la sua po
tenza, e i tanti modi in cui 
può farla pesare, si trova a 
dover fare i conti con un 
mondo che non può essere 
comandato a bacchetta. Nem
meno gli alleati sono più 
quelli di una volta. L'esempio 
più probante è il Giappone. 
Washington ha esercitato 
pressioni molto forti per in
durre Tokio a contenere le 
esportazioni e a stimolare il 
mercato interno. I giapponesi 
non si seno inchinati. La con
seguenza è che la polemica 
sul protezionismo infuria ne
gli Stati Uniti e ogni giorno 
la tendenza raccoglie sempre 
nuovi sostenitori. Ma è solo 
il Giappone? Non vi sono an
che altri? La Germania di 
Bonn non sta regolarmente 
rispondendo negativamente 
alle sollecitazioni americane? 
E' in corso, adesso, una pe
sante manovra sul dollaro. 
Essa farà probabilmente au
mentare i profitti degli espor
tatori americani. Ma i guasti 
che rischia di produrre al
trove finiranno per farsi sen
tire anche qui. E' un circolo 
vizioso. Altre volte gli ame
ricani hanno fatto ricorso al
lo stesso sistema e ne hanno 
ricavato vantaggi indubbi. Ma 
questa volta non è poi così 
sicuro. La situazione econo
mica di molti paesi è oggi 
molto più pesante che nel 
passato. Ne consegue che la 
manovra americana sul dol
laro ha margini molto meno 
elastici. L'amministrazione a-
mericana non ignora, ovvia
mente, questi risvolti perico
losi della sua politica. Tanto 
che in questi giorni Carter ha 
annunciato un intervento di 
sostegno del dollaro. Ma è as
sai probabile che altri presi
denti non avrebbero agito, in 
questo campo, diversamente 
dall'attuale. Sta qui la ragio
ne del fatto che in tale mate
ria nessuno in America gli 
rimprovera nulla. 

Assai discussi, invece, per 
molti diversi, due altri punti 
dell'azione intemazionale del 
presidente: il trattato con Pa
nama e il Medio Oriente. Con 
tutti i suoi limiti, il trattato 
con Panama rappresenta un 
dato positivo nell'azione di 
Carter. Finalmente un presi
dente ha scritto nero su bian
co che il canale non è di 
proprietà degli Stati Uniti. 
Per questo Carter viene at
taccato da una destra che del 
trattato non vuol sentir par
lare. Essa sostiene, puramen
te e semplicemente, che la 
sovranità di Washington sulla 
via d'acqua è indiscutibile ed 
eterna. E' dubbio che una 
tale posizione finisca per im
porsi al Congresso. E se il 
trattato verrà, come è pro
babile, ratificato, ciò costitui
rà il più importante successo, 
in assoluto, dell'attuale ammi
nistrazione 

Per quanto riguarda il Me
dio Oriente, molte cose sono 
ancora in discussione. Carter 
aveva spostato in aranti la 
posizione americana ricono
scendo il diritto palestinese a 
una « homeland » e conside
rando l'OLP la più significa
tiva organizzazione di rappre
sentanza dei palestinesi. Poi, 
preso nell'ingranaggio della 
trattativa « separata > tra E-
gitto e Israele ha finito con 
l'oscurare le sue stesse po
sizioni. Ciò gli viene rimpro
verato. La grande stampa a-
mericana riconosce oggi, in 
effetti, che senza una solu
zione realistica del problema 
palestinese niente può consi
derarsi sicuro nel Medio O-
riente. Carter ha cercato in 
tutti i modi di lasciarsi aper
ta una via d'uscita. Ma non 
ha persuaso. E in più ha dato 
l'impressione di essere al ri
morchio della iniziativa al
trui. 

E infine i rapporti con V 
URSS. L'accordo di massi
ma sul Salt il viene consi
derato negli ambienti più re
sponsabili un dato molto posi
tivo. Ed è dunque una voce 
attiva del bilancio di Carter, 
Parecchie cote, tuttavia, ri

mangono da definire nelle re
lazioni sovietico • americane. 
Sembra prevalere l'idea, non 
irrealistica, che la rivalità 
tra i due paesi, che è un da 
to oggettivo, debba essere at
tentamente controllata quando 
dovesse minacciare un urto 
diretto. In definitiva c'è una 
sconfessione evidente della 
tendenza kissingeriana al con
gelamento di equilibri stabi 
liti una volta per tutte. Ma 
occorre aggiungere che non 
c'è ancora, almeno non è 
chiaramente visibile, una idea 
precisa di cosa significhi 
« controllo della ricalila ». 
Probabilmente la si sta cer
cando. Il pragmatismo in que
sto paese, è assai più pratica
to di quanto sembri anche se 
l'America è anche il paese 
nel quale si produce il mag
gior numero di ipotesi stra
tegiche che ai loro autori 
sembrano di volta in volta 
perfette. 

Questo, per sommi capi, è 
il bilancio dell'amministrazio
ne Carter. Molte cose.rispet-
to a Nixun, sono cambiate: 
l'affare Lance ne è un esem
pio. Il presidente, oggi, ha 
meno margini per agire con
tro la legge e in dispregio del
le assemblee legislative. Ma 
sarebbe sciocco affermare 
che ciò basti per far ritenere 
che sia cambiata l'America. 
Nessun grande paese, del re
sto, cambia soltanto con il 
mutare dei metodi e dell'azio
ne del suo gruppo dirigente. 
In questa fine dell'anno 1977 
tutto quel che si può dire, 
in fondo, da questo punto di 
vista, è che l'America sem
bra oggi più consapevole dei 
limiti del proprio potere. Non 
è poco. Ma non è neppure, 
evidentemente, abbastanza. 

Alberto Jacoviello 

v:'r,v Mentre avvengono incidenti nelle vie della capitale 

Sciopero della fame 
in Cile di familiari 

di detenuti scomparsi 
Pmochet finge una « campagna elettorale », per il referendum 
Iniziative di protesta in Italia - Dichiarazione di Unidad Popular 

L'IRA DI DEMIREL tsSLS"Ìi 
dedicata, alla mozione di sfiducia contro il premier Demirel. 
Lo stesso Demirel (il primo a sinistra) è stato colto in 
Un momento d'ira mentre, con altri ministri, inveisce contro 
un parlamentare dell'opposizione 

Tornavano dalla licenza di Natale 

24 militari in Spagna 
uccisi da un camion 

MADRID — Lo scontro fra 
un autobus che portava 60 
fucilieri di Marina e un ca
mion carico di grano ha uc
ciso 34 persone, ne ha ferite 
gravemente altre sette, e me
no gravemente altre 23. 

La sciagura è avvenuta du
rante la notte a Ponferrada, 
circa 380 chilometri a Nord-
Ovest di Madrid. Il camion 
è stato letteralmente spac
cato In due. Tre persone so
no morte sul colpo, le altre 
sono state portate in ospe
dale: a quanto risulta l'in
cidente è stato provocato da 
un improvviso spostamento 
del camion che portava 25 
tonnellate di cereali. Il disa
stro, in piena Galizia, è uno 
dei più gravi nelU storia del-

I le strade spagnole. 

Per lungo tempo, prima che 
venisse dato l'allarme e che 
arrivassero 1 soccorsi, morti 
e feriti sono rimasti su un 
ampio tratto di strada. A 
quanto risulta, al momento 
della tragedia mancavano an
cora alcuni minuti alle cin
que del mattino. 

I tucilieri di Marina erano 
partiti dalla base navale di 
El Ferrol, e si dirigevano 
verso Madrid. Pare che 11 
camion non tenesse la de
stra. 

E* stata la pioggia renden
do scivoloso l'asfalto a ren
dere cosi gravi le conseguen
ze dello sbandamento del ca
mion. I giovani militari era
no reduci da una licenza che 
era stata loro concessa in 
occasione del Natale. 

SANTIAGO DEL CILE - Un 
agente ha sparato colpi 
d'arma da fuoco nella centra
lissima via Ahumada di San
tiago e alcune persone sono 
state arrestate. Questi fatti 
sono seguiti all'aggressione 
subita da alcuni cittadini, a 
quanto pare della Democrazia 
cristiana, che distribuivano 
volantini incitanti a votare 
no nel prossimo referendum 
del 4 gennaio. 

Ricorrendo al referendum 
— farsa Pmochet ha dovuto 
riconoscere l'impossibilità di 
negare o ignorare la questio
ne dei diritti umani. E quan
to essa sia drammatica lo 
vogliono ricordare in questo 
fine d'anno cinquanta fami
liari di persone € scomparse » 
che hanno intrapreso l'altro 
ieri lo sciopero della fame in 
una chiesa di Santiago. Le 
cinquanta persone che chie
dono notizie dei loro cari. 
scomparsi dopo essere stati 
sequestrati dalla polizia poli
tica di Pinochet. hanno an
nunciato che proseguiranno 
la loro protesta fino a questa 
notte. Intanto Pinochet. cer
cando di dare una parvenza 
di effettività alla «campagna 
elettorale » per il referendum 
si è recato in diversi sobbor
ghi di Santiago affermando 
che il voto del 4 gennaio 
dovrà essere di « solidarietà 
con il presidente di fronte a 
un avversario che ha presen
tato una risoluzione alle Na
zioni Unite >. 

ROMA — Un simbolico « con
tro-referendum » sarà orga
nizzato a Roma il 4 gennaio 
dagli esuli e dall'associazione 
Italia-Cile, in coincidenza con 
il referendum-truffa indetto in 

Cile da Pinochet dopo la mo 
zione di condanna dell'ONU 

I rappresentanti dell'oppo
sizione cilena in esilio in Ita
lia si sono riuniti per con
dannare, in una conferenza 
stampa, il referendum-truffa. 
Erano presenti tra gli altri il 
comunista Luis (iuastavmo. il 
socialista Homero Julio. il 
radicale Benjamin Tvpliski, 
Juan Buston del MIR. Javier 
Ossandon del MAPU, Jaime 
Gazmuri del MAPU obrero y 
Campesino. oltre al segreta 
rio di Italia-Cile. Ignazio De-
logu. Questi ha appunto an
nunciato che il 4 gennaio. 
presso la sede dell'associa
zione. sarà allestito simboli
camente un « seggio elettora
le » presso il quale potranno 
manifestare la propria con
danna del regime cileno au
torità e semplici cittadini, 
apponendo la propria firma a 
telegrammi che poi verranno 
inviati allo stesso Pinochet e 
al segretario generale dell'O
NU. Contemporaneamente, 
in altre città saranno orga
nizzate manifestazioni. 
• E' stata quindi resa nota 
una dichiarazione di Unidad 
Popular, nella quale, tra l'al
tro è detto: « La risoluzione 
delle Nazioni Unite che con
danna Pinochet non è un vo
to contro il Cile. Pinochet 
non è il Cile. L'accordo delle 
Nazioni Unite è un voto 
contro il crimine e il terrore 
che significano dolore e lutto 
per il Cile e per il suo popo
lo e che Pinochet ha tramu
tato in pilastri del suo siste
ma di governo. La risoluzio
ne delle Nazioni Unite è un 
voto per la libertà e la de
mocrazia... è in difesa di una 
vera patria per tutti i cile
ni >. 

« Così viene inteso dalla 
stragrande maggioranza del 
paese e la dittatura lo sa. 
Per • questo conduce una 
campagna per costringere ad 
andare alle urne attraverso 
minacce proponendosi di crea
re con questa partecipazione 
una base por la manipolazione 
dei risultati. Ma anche que
sto fallirà. Pinochet non può 
rendere effettive le sue misu
re di terrore contro coloro 
che si asterranno o contro 
coloro che esprimeranno in 
un modo o nell'altro il loro 
rifiuto, perché non può im
prigionare, cacciare dal lavo 
ro e aggredire milioni di ci 
leni >. 

« Ciò di cui si ha realmente 
bisogno — conclude l'Unidad 
Popular — è che il popolo 
possa esprimersi liberamentr 
sul proprio destino. La r 
chiesta perentoria dei cileni è 
che si rispetti il nostro dirit 
to di decidere liberamente 
sul futuro della nostra pa 
tria. E' ora di creare le coi: 
dizioni perché ciò avvenga 
Un'autentica consultazicm 
popolare sarà vera ed onesta 
solo se potrà realizzarsi in 
una condizione di libertà e di 
sicurezza, il che significa 
come minimo, far luce sul 
problema degli scomparsi. 
abrogare Io stato d'assedio e 
il coprifuoco, decretare un' 
amnistia politica generalo. 
permettere il ritorno degli e 
siliati, eliminare il CNÌ. ri 
pristina re le libertà pubbli
che, autorizzare, pertanto. 
l'espressione delle diverse 
correnti d'opinione e i partiti 
politici, porre fine alla politi 
ca di fame che subiscono i 
cileni da quattro anni a 
questa parte >-

un anno di rodaggio,ed è già campione del mo i l 
Rally 
del Portogallo 

Rally 
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Rally Rally 
del Sud Pacifico della Svezia 

• u f m 

^-mmm^Mé&^kt rjlfffsw 
Tour de Corse Rally 

del Canada 
Rally 
di Sanremo 

Rally 
dei •mi Laghi 

Olio Fiat 
VS CORSE 
l'olio nato 
con la vocazione 
di vincere. 

1976: VS CORSE debutta nei rallies con una 
serie selezionata di gare, per sperimentarne le 
qualità e l'ultima messa a punto in corsa. 

1977: VS CORSE è pronto per vincere. 
• Campionato Mondiale Marche Rally Fiat 
Abarth 131. • Campionato Italiano Rallies Inter' 
nazionali Lancia Stratos. • Campionato Italiano 
Assoluto Rally Lancia Stratos. • Campionato 
Autobianchi A112 70 HP. • Campionato Italiano 
Gruppo 51300 ce. Silhouette Rat X1/9 DaSlara. 
• Campionato Italiano F. 2 Chevron-BMW. • 
Coppa F.l A per Conduttori Rally Lancia Stratos. 
(provvisorio). 

VS CORSE: olio da competizione 20W/50 sinte
tico al 100%. Un vero multigrade "stay in grada* 
che mantiene inalterata nel tempo la sua stabilità 
viscosimetrìca. 

VS CORSE, l'olio nato per correre e vincer*. 
Un altro traguardo raggiunto dal lavoro italiana 

In vendita presso l'organizzazione Fiat e rivenditori 
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